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Deliberazione del Consigilo comunale

N. 36 Reglstro deliberozioni
Verbole n. 13 Sez. 3 “Approvozione del
Regolomento Comunalo del servizio di
trasporto sociale.”

Sessione strciordinaria

Seduta dl prima convocazione
VERBALE

II 07 luglic 2014 alle ore 21.113 fbi palozzo comunale dl Sosto San Giovanni, previo esaurimento

delie forrnalitO descdtte daNa norrnativa nazionale e comunale, si O riunito sotto Ia presidenza dl

Ignazio Boccla, Presidente, II Consigilo comunale composto da:

Monica ChiftO - Sindaco

e dal Consigileri comunall;

1. Alessandra Aosa - 2. Anna Maria Antoniolil - 3. Ignazia Boccia - 4. Gianpaolo Glorgio Maria Caponi -

5. Matteo Cremonesi - 6. Eros do Noia - 7, Roberto Dl Stefano - 8. Micheie Foggetta

9. Serena Franclosi — 10. Savino Gianvecchio - 11, Antonio Larniranda 12. Franca Landucci —

13. Moreno Livio Nossa - 14. Lorodana Lucia Pastorino — 15. Plerantonio Pavan

16. Chlarcj Qrnoha Pennasi - 17, Gioconda Piotra - 18, Andrea Pivolta - 19, Vito Ron-ianieuo -

20.Lucia Teormino -. 21 Angela littaferrante -22. Torraco Luigi -23. Marco Tremolada - 24.Fabiono Vavassod -

Risultano assontl I Consiglierl:
Cremonesi, Gionvecchio, Lomlranda,

Landucci, Pastorlno, Pavan, Rornaniello,

ilifaferrante, Tremoiada.

Sono pertanto presenti n. 16 membrl

Risultano presenti, maitre, I segientl Asse5sori: ionn½i, Montraslo, Perego, Piano,

Pcrecipa ali’adunanza II Vice Segretaria Generole Massimo Moigoro.



L PRESIDENTh

RerCsce: Pas&amo c!ia seconda delibera con “Approvaziore del regolomento
comuncie dot servizio trasporto socoie”, ante per qtes!t dei!bera do a paroic ala
Consgciec Petro come reatrice d; Commssione,

CONSIGLIERA ?!ETRj Grazie Pre&dente, La secondc deflberc come ci ha spiegato in
Commissione ‘Assessore Perego ye a discipilnare un servizio che O glO presente sul
territorlo sestese ma che presentava alcune lacune do sanare e è riferita al
regoiamento comunaie di servizio di trasporto socale. Alcune ocune come prima tra
tutte queLa dl ron dare prioritO alVintervento ci trosporto del minorl reauenanti :a
scuola deivobbiigo come previsto daNa egge e anche a necess!tO di definre deL
criteri aer ‘assegnazione del trosporto.Anche in questo coso ha fatto una r&czione ii
dottor Molgora, ponendo iatterzione Sc van articoll, adesso non sto a riprendere n
mano tutta a deibera, c’eravan-o quasi tutti ella Commissione, mc traccio cosT un
piccolo percorso aWnterno. NeU’arflcoio 2 c sono le forme dl erogazione del servizlo, II
servzio puo essere effettuato direttonente da Cornune dl Sesto Son Giovanni
attraverso I propr dipendertl a con voiontarL mediantesilpula di apposito contralto d!
cppato d concessione con soggett terz, mediante convenzlone do stipularsi con
organizzazione di voiontcniato, assoclozione di prornozione sociale e cooperative
social. Le tlpciogie di trosporto sono trasporto specio!e scoiastico cer gi! aiunni disabill
9no anhadernprnento deil’obbiigo scoiaslco: trasporto specae scoastlco per aiunni
disab: nee scuole secorcarie secondo grado e nele scuote di formozione
professoraie; trasoorto cohettvo oer I servlz d!urn di Sesto Son Govanni e dl aWl
comuni .imitrofl, erogato a persore discbJ di atO supedore a anni: trasporto
contlnuatvo per cent d aura e d! rio taz1one ci Sesto San Giovanni: traspoito
coevtlvo per II centro diurno Integrato di Sesto San Giovanni ndlcato agil utra
sessontaclnquenr dest:natarlo de serv!zo d trcsporto socaie sono cttadinl
ovviamente residerti nel Cornure d Sesto San Giovcr). La prioritO de servizio si dO a
Dersone con disabtO a cu! nvadtO O rico’osc!uto pad o superore ci 67% ci sersi
de.’artcoo 3 deja egge C4 e ci oossesso d uno cc! sequent! requsi:: requemcrte
a scuola deVobolgo 0 specoLe Dresen sut tarrffor!o b Sestc Son Govann’;
tequentarte e scuce deVohhgo ubicate in Ccmcn rntrofl: r•eqaentante .e scuoe
di formazione profess!onc!e preserN sul tern!toro di Sesto San GiovannI a di Comuri
:rit-o*, requertando servizi aiurn per perso”e d!sab1 d Sesto San Govern e dl rh!’
Corr :ri’rc neresscn&e dscorso s. c ta-’fczone: ser/zc a rcspcc ê

soçger: a con:crecpcz!cre G.e spesa a rtcrco ce!.Jente 2C;? r-:dciñ cet-:
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e a tariffazione personalizzata le piccole variazioni di tariffo saranno proporzionate
ails cecil possibilitO di famiglia. Quindi cM entra in una fascia ISE superiors per pocH
euro avrà una tariffazione che potrO sopportare. Ii servlzio O gratuito al sensi
deli’articolo 28 della legge 118 del ‘71 per gil alunni non autosufficienti frequentanti Ic
scuola dell’obbugo.AUa nostra richiesta se questo servizio serviva anche per I centri
estivi, c’e stato risposto che O un servizio che durerO per 12 mesi ‘anno, quiridi saranno
coperti anche I servizi cite attlvitâ estive, owiamente.PoI è stczto chiesto se II volontarlo
puo usare a meno U mezzo del Comune e O stato risposto dl sL pot si vede di volta in
volta qual è l’accordo con Ii volontarlo e le cooperative del terzo settore etc., è stato
ñotcito che a Sesto non ci sono scuole speciaU semmal questo dovrebbe rlchiedere un
eventuale messa a punto dl una scuola speclale sul territorlo e un grosso dibattito e è
stato folio onche notare dcl genitori che finora era Ic Provincic che doveva farsl
carico mc anche per ie scuoie superiori, fino all’universitO U trasporto dovrebbe essere
gratuito perO qul ci troviamo senza provincia e non sapplamo che ne sara defla clltâ
metropoutano. Un’altra cosa che hanno chlesta fortemente I genitorl presentl è stato
quello dl fare una buona pubblicltO a questo servlzlo perché ci sic un accesso alle
informazioril, In modo che ci servlzl arrivino tulle le famiglie e non solo Is famlglle plü
attente etc., credo che questo sla un Impegno che dovremmo prenderci sicuramente.
grazie, Se c’è qualcuno che deve Integrare qualcosa, 10 faccic.

PRESIDENTE: Grazie ella Consigilera Pletra. Su questa Deilbera apriamo II dibattito. Ha
chiesto Ia parole II Consigliere Rivoita, ne ha facoitO. Prego.

CONSIGLIERE RIVOLTA: Grazie, Presidents. Mi occorre i’obbligo di Intervenire, anche
perchO credo che le due Delibere dl questa sera slano due Delibere lmportantl, che
segnano un passagglo significativo nell’attenzione che quest’Amminlstrazlone e
questa cittO ha sempre avuto nel confronti delle persone con dIsoblIltO, Lo devo aila
mia storia, nel senso che sono arrivato in questa cittO quasi trent’anni fa come
oblettore dl coscienza presso una cooperativa del terrltorio, presso Ia Cooperative
Lotta Contra i’EmcrgInazIone, E pal sono rimasto in questa clttà. Secondo me nd
abblamo bisogno di recuperare un ropporto rlspetto a questi temi, non tanto quanto
alla costruzianie di servizi, che in porte ci sono e In porte sl Integrano con ie sceite di
questa sera, ma perché Ia credo che in una situazione di crisi le difflcolta in cui moite
delle risorse. prima fra tulle queue del Fondo nazionaie per is poiltiche soclail, sono
state falcidlate da interventi del Governl precedenti, comunque in un clima ed in una
situazione dl grande dlfficoita degli enti locali e delis famiglie, ritornare un pa’ alia
nostra storia, ella storla dl questa clttà e all’attenzlane che ha sempre avuto e aile
esperienze che ha saputo moliere in campo, a credo posse aiutare Ta cittO,
i’Amminlstrazione comunate ad uscire da una fase di difficoitO, o quantomeno a porre
un cirgine plO con&stente, facendo del rapporto tra I’Ente locale, tra le istituzioni del
territorio, Ia scuola, I Servizi Soclaui, i diversi operatori del territorlo. is cooperative.
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facendo dl questo collegamento, dl questo link uno degfl assl central) del rapporto, E

poi senza dubblo quelio del genltori. Da questo punto di vista Ic credo che sic stato

Importanto e fondamentale H passagglo del genitorl, del rappresentantl deile

assoclazlonl del genltorl con bambinl disabili In Commissions, Facclo aclesso

l’Intervento che avrei voluto fare prima, perchO le due Deilbere sono simlIl, Credo che

sI debba Istituzionalizzare, che quello si a un tavolo importante e fondamentale, ph) dl

tante altre esper)enze, che, se vogliamo. da questo punto dl vista, nel corso dl quest)

armi, ha teso ad istltuzlonalizzare H rapporto col mondo dells associazionl e della

d)sabil)ta, ma anche col mondo delia emarg)naHtO, ph) che a fare rote, fare rapport) e

costruire un senso di comunitO che si approprla del)e dlfflcoltO della propria clttO. (7
ii

Cltavo Ia mia storla, perché questa è una clttO ohs ha fatto molto e ha folio storia e

ha fatto epoca ne) rapporto con I’emorglnazione e con Ia disabliltO, su divers) tern), a \
partire della MedicIne del Lavoro nelle grandi fabbrlche, cho comunque sono Un

segno significativo dl un’attenz)one aila salute delle persone. Ma anche ella nasclta

qul dl esperlenze come Ia Cooperativa Lotta Contro i’Emarginaz)one, che pol ha

gemmato esperlenze differenti In c)ttà che vivono e che fanno di questa clifO una

dells cittO con ie esperlenze ph) signiflcatlve: Detto Fatto, Grande Case e via dicendo.

Ne dlmenticherO sicuramente quaicuna e farO quincE un errore, perO ml sembra

Importante. E rltornerel propr)o a queN’esperlenza, a quella che nasce a Casclna Gattl.

Ogn) tanto no) descriviamo Cascina Gattl come un luogo, senza coglierne f)no in

fondo Ia potenz)alitO. U nasce Ia Cooperativa Lotte Contro l’Emarginazione. E In

questa cittO nasce uno del prim) esperlment) dl sostegno aila dlsabilltO nelle scuole,

che ha fatto testo e che ê diventato fondamentaie nel momento In cul si è

trasformato in una legge nazionale, Credo che l’Assessore alI’educazlone a alla scuola

fosse quelia che p0) sarebbe diventata II Sindaco Bassoll, Ia Senatrice Bassoll, ma

comunque ha segnato un’esperienza. Cost come Ia Medlcina del Lavoro di Sesto San

Giovanni segnororio un’esperlenza e dlventarono una legge, questo fu anche per

l’attenzlone per l’lntervento dells Amministrazlonl comunali neue scuole a sostegno

della dlsablllta. E cost ê stato per quell’esper(enza che ô queUe che appunto avvlene

In Parpagllona, a Casclna Gatti, in culls persons.., Indipendentemente do queUe che

o I’istituzlone che pol le ha costruite, Ia cosa importante e fondamentale che va

vaicrlzzata 0 che Ill cittadinl dl un quartlere, sicuramente in un’epoca piu fervida e plO

viva. sI mettono insieme per farsi carico tutil Insieme de) disag) del territorio. C’era forte

questa cosa. lo sono arrivato in quegli anni. L’idea che ognuno dovesse fars) carlco dl

un pezzo, che Ii quartlere dovesse riappropniarsl dells sue rlcchezze, ma anche del suol

problemi. E ohs queue dovessero appartenere a tuftl quantl. Chell quartlere doveva

essers un luogo sicuro In Cu) Is persons con Ia dlsabilltO potessero girare a potessero

essere riconosciute e tutelate in un amblto e in un quartiere. Ecco, tufto questo ha un

significato e un’esperienza. Tutto questo 0 Importante, 0 Ia storla di questa clttà. lo

credo che questo fIle vada recuperato. E ovvlo, sono passatl vent’anni, molte cose

sono camblate, perO Ic credo che nol ciobblamo ripartire do r. Dare valore alie
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esperienze che ci sono In questa cittO. Fare in modo che svoigono una porte
fondomentale, non neIi’erogazione del servizi, queue compete a regale e a percorsi
differenti, ma devono essere seriomente colnvolti nel momenta In cul not ondlamo a
rirogloriore e a riperisare servizi, ri un’epoca dl risorse rldotte e dl grandi difflcoltO.
Ecco, to portirel proprio da II, Partirel do Ii e portirel do queste Delibere, che pongono
un possoggla significativo, che quindi vanna valorlzzate per queue che sono, B quindi
forse dobblamo abituarci a costruire percorsi che portano a questo genere di sceite,
con una condlvisione con Ia eli-tO che ci renda piu forti, ehe ci renda piu ricchi e che
permetta anche aU’Amminlstrazlone Comunole dl farsl conoscere flno In fonda per le
case che so produrre e che so fare, Pal Ia farO Ia relazlane su un’altro deilbero, che ha
tutt’altro tagllo, che O Ia TASI, ma ml sembro importante citarla, perché Ia scelta che
abblamo fat-to tuffl In Commisslone, rispefto allo Deilbera seguente, che recupero
delie risorse delia TASI, non Ia facclo lungo, scegilendo dl utilizzore le risorse recuperate
proprlo per costrulre delle detrazioni che andranno oNe famiglle con persone dIsobIll.
Ecco, ml sembrava Impartante ripercorrere un p0’, perchO altrimenti si perde un po’ ii
significato e si perde anche un pa’, lasciotemela dire, neflo cronicizzazione e
neii’istituzlonaiizzozione del percorsi che riguardano I problemi della ciftO. Forse
obblamo, oppunto, bisagno di Incontrare pica le associazioni, I clitcidini che sI
occupano di questa e di questl temi.,, le ossoclazioni, ma anche gil Istituti, onche gil
enti, onche cobra che agiscono sub terrltorio, mefterli tul-tI quanti insieme, perchO da Ii
puO venire una rlsorsa fandamentaleCredo che comunque questo sb un passoggia
slgrilflcativo, sb iina del tanti che stiamo facendo rispetto aPe persone che vivono
questo tempo e quest’epoco dl crisl e dl difficoltO, malta spesso, davendo combattere
con be unghle e can I denti, per dlfendere del dint-ti che tutti quonti davamo per
acqulsiti e che Invece un ventennio di politlohe scellerate ha smantellato in manlera
violenta. Tuft sappiamo che le scuoie devono combaftere con I Provveditoratl per
avere ossegnozioni dl ore In pbü rispetto ogil Insegnanti di sostegno, cosa che died
ann fo In questo Poese nessuno avrebbe mci pensato dl dover fore. Che to niduzione
delle ore nelle scuale, qulndi l’ellminazione dl ore compartecipate nelie scuale
delb’abbllgo, nella scuola materna, hanna malta spessa esposto dacenti ed insegnonti
o sltuazlonl che non permettona di segulre gIl inserlmentl. E forse propnia do qul, cosT
came do qul partirano vent’onni fa ozioni slgnlflcative che segnarono Ia politico
nazlonale, blsogrici rlcominclare per restltulre uri pa’ dl dlgnitO e dl tutelo del dint-ti dl
tulte le persane, cost came sancisce Ia Castituzione, Grazie,

Entro Ia conslallera Tlttaferronte. PRESENT1: n. 17

PRESIDENTE: Grazle al Consigliere Rivoita. F-la chiesto Ia poralo Ii Consigllere Capon. Ne
ha focoltO, Prega.
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CONSIGLIERE CAPONI: Grazie, Presidente. ii mb intervento, rispetto al college, ô tin

intervento sicuramente plU breve. E non è tin Intervento rivolto ci passoto, perché

credo che ii tema che stlamo affrontando con queste Deilbere richlecle sicuramente

non tanto delle parole o comunque elaborozioni dl pensiero che restano soltonto suila

carte, mc interventi immedioti, concreti, precisl, diretti. E credo che l’esempbo dl tine

politico che mel-ta nelia centrafltô l’uomo, Ia persona, è proprio dato dcl voto

unanime di tulle le forze politiche, perché non ci si puO contrapporre su argomenti

cosT importanti. Alcuni Consigilerl hanno repilcoto prima ci mb intervento, quando ho

fatto B distlnguo di carattere politico. Non a assolutamente una presa di posizione

polemica. Nd riteniamo che, su argomenti che riguardano Ia persona, ci si debba

confrontare apertamente. E ben vengano tulle le iniziative dl carattere concreto e

operativo, che possano dare beneficlo cUe famiglie, alie persone disablil, perché

riteniamo che ci sia aricora moito do fare, E su questo aspetto abbiamo sempre

dimostrato una nostra sensibibitO, come tulle ie forze politiche presenti In questo

Consesso. invitiamo i’Assessore e invitlamo proprlo Ia Glunta a contirtuare su questo

tema, perchO le risposte da dare alie persone, oNe genti, alIe associazionl, sono

ancora tante. E credo che Ia politico posse fore ancora tanto In questo settore.Qulridi

spazio die idee e cue proposte, ma anche ad tine prevaienzo di concretezzo rispetto

ci discorsi che possono sembrare soltanto delie difese di posizione ideologbca dl tine

porte pobtica.

PRESIDENTE: Grazie al Consigliere Caponi. Non vedo prenotazioni. Se non ci sono plO

interventi, darei Ia parole ail’Assessore Perego, per Niustrarci gil emendamenti che ha

presentato i’Amministrazione. Prego. Assessore Perego.

ASSESSORE PEPEGO: Grazie, Presidente. Mi soffermo e vi rubo solo un minuto per una

considerazione rispetto aII’intervento che stiamo facendo. Questo del regoiamento

del Servizlo di trasporto sociale a ii primo, nel senso che con questo regolamento fbi

stiamo avviando tine vera e propria revisione del regolamenti del settore Servizi ella

persona, affinché si possa andare a declinare nel miglbor modo possibfle le vane

tipologie dl servlzi che abbiamo, soprottutto perchO decflnafi e dettogibati molto

megflo di quello che ê tin sempNce regolamento di compartecipazbone able spesa,

come obblamo oggi, si possa garontire davvero Ia risposta piO efficace possibble ed

anche Ia maggiore equitO possibfle. Per cui ‘idea a proprio queUe di un meftere mono

a tul-to U sistema del regoiamentb del settore Servizi ofla persona. E con questi nol oggi

abbiamo inbziato. Due sono anche gU elementi forti su cui vorrei porre i’attenzione: do

tine parte espflcitare quelbo che O sempre stato considerato tin dato dl fatto, un dato

dl dinitto, ma che vogliomo rlcordare e meftere nero su bianco, che a queblo della

priorltã e delia gratuità per questa prioritO del trasporto appunto per I bambini e I

ragozzi della scuola deli’obbligo. Ridirlo e ridirbo con forza ô dare voce a tin dirifto che

forse troppo spesso magori viene sempilcemente data per scontato.Dall’altra porte
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anche credo sic importante dire un po’ Ia novità tariffaria che O contenuta, indicata -

pci le taritfe scronno opprovate In segulto della Glunta, In questo regolomento. Fatli
salvi quel casi dove è prevlsto per legge Ia gratuitO del servlzio, to credo che vado un
po’ splegota, vi faceva riferimento prima Ia Consigliera Pletro, Ta nuova modalltà di
tariffazlone, nel senso che non sarO plO una tariffazlone.,, e prcvtcmo con questo
regolamento e vedremo p01 dopo a quah altri servizi sarO appllcabile. Non sarO plü
una tarlffazione per fasce ISE. perchO obblamo notato che anche all’interno della
stessa fascia ISE vi si trovano condizioni moito diverse fra loro, per cut con questo
servizio e con Ic compartecipazione cite spesa di questo servlzio una nuova modaNtO
dl calcolo tarifforlo per cut all’ISE della persona del richiedente viene appllcato Un
coefflciente in modo che vi sic una tariffa, come dire, personallzzata ma declinata in
base ci singolo ISE. Qulndi ISE con un euro di differenza avranno tarlffe comunque
diverse, questo neII’ottlca dl uno del criterl che ci slamo dati fin do sublto come
Amminlstrazlone comunale che è quella di garontire Ia magglor equità possibNe.
Rlspetto a questa delibera e al regolamento che ho presentato, anche qua vale H
dlscorso che ho fatto per II regolamento precedente, doe a fronte dl una serie dl
osservazionl, a fronte ripeto del diboltlto assolutamente costrulilvo che abbiamo avuto
nella Terzc Commisslone Conslllare ho recepito del suggerlmenti e II presento
sottoformo dl emendamentl, II prlmo Ic trovate appunto nell’articolo 2, organlzzazione
tlpologla del servlzlo, in particolare at punto 6 dove vengono elencate le diverse
tipologle dl trasporto prevlste, at punto 6 eienco lettera D trasporto continuctivo per
centri dl cure dl rlabilitazlone dl Sesto Son Giovanni abblamo aggiunto accanto a
Trasporto continuativo per centrl di cure e rlabllltazione di Sesto San Giovanni e

Comuni limitroW proprio perché molto spesso I centrl dove avvengono le teraple non
sono sul territorlo di Sesto ma su territori vicInI. Abbiamo pcI ritenuto Importante
ccccgllere II suggerimento che richledeva di prevedere, ovvlamente tenendo conto
della dlsponlbllltà e deTl’ordlrie dl prlorltO, perô anche Ia posslbllltâ dl contemplate ii
trasporto sociale, In partlcolare delle persone disabili ai lore luogo di lavoro, ecco che
trovate Infattl tra gil emendamenti propostl to lettera F ‘Trasporto ci luogo dl lavoro”,
Altro emendomento, aII’artlcolo 3 su destinatarl del servizio, qua To anticlpava Ia
Consigliero Pietra, appunto nellci presentazione neilo re!aztone, cill’articolo 3
destinotari del servlzto alla lettera A: Persone con disablIltO, at prlmo punto
deil’elenco frequentanti le scucie deit’obbligo special) presenti sul territorio di Sesto
San Giovanni”, abblamo elimlnato Ia dlcitura speclall’ proprlo perché sul territorlo
della nostra cittâ dl scuole speclali non ce ne sono. Per cui quest! sono I tre
emendamenti che dl fafto nascono dcl dlbcittlto che abblamo avuto Ia scorsa
settimana, grazle.
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PRESIDENTE: Grazie cilia Consigliera Perego, Ariche qul.. chiedo scusa, ‘ho dectasscita,

scusi Anche gui se non ci sono Interventi to metterel In votozione. Metliamo in

votazione I’emendomento presentato daII’Ammlnlstrazlone comunale.

Messo in votozione i’Emendamento n. 2. presentato douI’Amm.ne Com.Ie,

con 17 votl favorevoli, espressi con votozlorie paiese, mediante sistemo di votozione

elettronico. dcl 17 presenti e votonti, O opprovoto oii’uncnlmitâ.

Is- - -‘-S.

- ---S
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Actlcolo 1 Descclzione del servizia
1. II presente regolamento definlsce le modafltã
di presa in carico del cittadinl per raccesso cii
servizio dl trasporto socicile erogczto dci Comune
di Sesto San GiovannI.

2, II servizio di trasporto sociale rieritra Ira gil
Interventi di nature socio-as&stenzlale promossi
ci fine dl favorite ii benessere a i’lntegrazione
soclale del ciftacilni. consentendo cue persone
disablil o In situazioni dl particolaul necessità -

cbs non sono in grado di ulilizzare I meal
ubblIci s/c di muoversl in autonomia onche
per Ic presenzo dl barrtere architettonlche - dl
ragglungere strulture a carciltere
soclale/educciflvo/forrnallvo. cenifi dl cura e di
riablultazione a luoghi dl lavoro.

3, Nei rispefto degil obbughl normaulvi vigenfi a
delle norme del presente regolamento,
Poccesso cii servizio è soggefto cilia valutazione
positive condatto dcl seftore servlzi ella
persona. sulic base:

- della valutazione delta fUnzlonclltã a
obletlivl deilintervento In tine loglca di
prea in caulco progettucie compiessiva;

- dells direttrlcl, orarl e modauita
organlnative;

- deNa valutazione delia presenza a meno
di uric rate familiars con competenze e
risorse adeguate.

Mlcolo 2 Organlzzaztone e tipologla del
seMzlo

1. II servlzlo dl trosporto sociale viene erogato
con l’utiilno dl velcofl dotcul dl specifica ed
adeguata attrezzaturc e/o modifica strufturole
anche per ii trasporto dl persone dIsabill.
Laddove non vi steno partlcolarl bisogni puô
essere erogato anche attraverso velcoll senzo
adattamenti teenico/struffurali.

2. II Comune dl Sesto San Giovanni è
responsabile delia sicureuc e detl’lncolumftO
del trasportafi solo ed esciuslvamente durante ii
viagglo, dci momento delta saifte
suil’cutomeao a quello della discesa,
assumendo a proprlo carico Is necessarle
coperture assicurafive pre’Aste della legge.

3. Ii Servizio puO essere effettuato:

- direftomente dci Comune dl Sesto San

___________
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Giovanni attraverso I propñ dipendenti

e/o con volontorl;
- medlante sflpuic di apposito contratto

dappclto o di concesslone del servlzio

con soggetti terzi;
- medicinte convenzione do stipulorsi con

organinozioni dl volontortato,

associcizioni di promozione sociaie e

cooperative socicui. in appilcozione della

specifica dl5clplinc normativo prevista

per questi enti pTlvcitl. nonché in

affuazione delle dlsposlzionl di ciii aii’crt.

4, comma 7, del di. 95/2012 converttto

in legge 135/2012.

4, ii seMzlo O effeffuato nei territorIo comunole

ma. solo In assenza di un’offerta aiterncitiva

adeguata è posslbfle effettuore ii trasporto

omaha mel territorl comunoui Immediatomente

confinonti. In occordo con Ii porere deil’éqüipe

che effettuci to presa in ccdco,

5. ii servizlo viene erogoto compatiblimente con

Is risorse umorie, dl meni a fincinziorie a

disposizione delPArnmlnlstrazione Comunole, dci

lined? ci venerd? con un colendarlo di aperture

a chiusure, definito anno per anne dcii setters

seMzl cilia persona,

6 Cl segulto some riportote Is tipologle dl

trasporto prevste:

a. Irasporto speclale scoiastlco per ciunni

dlsabill sino aul’odempinienta

delI’obbflgo scoiastlco

Erogoto ci sensl della legge n. 118/71 e della

legge regionaie 31/80 per alumni disabill

secondo ii calendodo scoiosttco;

b. trasporto specials scolastlco per alunni

disoblil delia scuola secondarla dl

secondo grado e dells scuole dl

formazione professionals

Erogoto per II fine dl ragglungere Is scuole non

deil’obbilgo presenti sul territorlo comunoie ed

extra comunale (me! cosi previsti dci successive

art. 3), secondo N cclendario scolastico;

C. trasporto coilettivo per I servizi diurni per

persons disabill di Sesto Son Giovanni a

di aitri Comuril limitrofi

Erogoto ci persons disabili dl etO superiors a 16 (
sedici) anni inseriti in servizi dlurr’i di tipo societe

I s/a soda sanitarlo, secondo Ii ocienciarlo di

‘oOdeUestrutfiieciaccgjjza.



4. trasporto continuativo per centri di cura d. trasporto continuatlvo per cenhi dl cura e
o dl rlabihtazlone di Sesto San Giovanni a di riabilitazione dl Sesto San Giovanni e
favore dl persons dlsabUi sb minorl con comuni iimitroft a favors dl persons disobili
parlicoicri patologle a In possesso dl una s/a minorl con particolari patoiogie o in
diagnosi funzlonaie possesso di una diagnosi funzlonaie

Erogato secondo le modaiita di preo in codoc
che terigano In consJderazlone I perlodi dl cure
o riabflitazione progrommata

e. trasporto coiiettlvo per ii Centro Diurno
intewato dl Sesto San Giovanni

Erogato cue perone ultra sessoritacinquennl
non deambuianfl per garantlre Ia frequenza ci
Centro Diurno integroto dl Sesto San Giovanni
secondo Ii caiendarlo di atilvitO della strutturo,

f. trasporto al luogo di lavoro.7. Non O in alcun caso consentito II frasporl’o dl
cmmàiali grc’A e/o per motM di urgenza
sariltaria,

Mtcolo 3 Destlnatarl del servizlo

1. I desttnatarl del servlzlo dl traspocto soclale
sono I clttadini residenti nel comune dl Sesto San
GIovanni, di seguito indicati secondo tin ordine
che determina Ia prlorità dl erogazlone del
seMzio stesso.

2. L’indivlduazione delie prioritO è resa
necessarici per a sceita del servizi cul dare
primarlamente risposta, posto che ie risorse
umane a flnanzlarle a disposizlone del comune
non consentono Ia soddisfazlone dl tuttl I bisogni
espressi dal teriltorlo,

A) persons con dlsabIlltà Ia cut lrivallditã ô
riconosciuta pan a superlore ci 67% ci send
deii’arllcoio 3 delia Legge 5 febbralo 1992. n.
104 e s.m.i., ed in possesso dl uno del seguenil
requlsiti:

frequentanfi Ia scucie deliobbligo o
speciafl presenil sui territorlo dl Sesto San
Giovanni;

frequentanti scuoie deuobbilgo o
speciaN ubicato in comuni Umitrofi.
Requisito fandamentaie per accedere ai
seMzio - In consideraziorie del fatto che
gO istltuti scolastici del territorio
dispongono di spazi, crttreuature,
personole stataie e cornunale che
garantlsce l’Integrazione scolastica degli
aunni con disabifltO - è ía necessitO di
frequenzc ad istituti aitamenfe
speclalizzati. non presenfi sui territorio

ftequentcnll ie scuoie de4robbllgo
presenti sul terrttorlo di Sesto San
Giovanni;

-



comuncie, Tale requisite ye provato con
cerfiflccSont e/o documentoztoni
medico/specialistiche che attestino
espressamente Ia necessIta che i’ciunno
disabile ftequentl un istituto scoicstlco
speclale a specialinato riconosciuto con
provvedlmento del Mlrilstero
dell’istruzione. delia ricerca e
deiI’universJtã:

- frequentanti le scuole di formcwione
professionale presenti sul territoilo di
Sesto San Giovanni o di comuni limitrofi.
in questo uitimo case devono sussistere
le porticolarl condizioni di sceita
scolastlco/formativa glU indicate ci
precedente punto a

- frequentanti I servizi diurnl per persone
disabiii di Sesto San Giovanni e di aitri
Comuni Umitrofi:

- aiunni in possesso di una diagnosi
furizioncle certificate do un medIco
speciaiIsta &testcnte i’Impos5ibiilta ad
utilizzare meal di trcisporto pubblico a
minorl con particolarl patologie, abe
devono recarsi pressa I centri di cure elo
di ilabiIItazlorie di Sesto San Giovanni

B) ultra sessantacinquenni non deambulanti in
caiico ci serdzlo sociale che devono recarsi
presso ii Centro Diurno integrate di Sesto San
Giovanni.

3. Sono fotte salve le specifiche competenze e
gil obbughi In moteric a aorta di citd enti
pubbilci. come previsto delia vigente
normative, Con tail entl N settore servizi cue
persona sI raccorderô per Ia programmazione
degil interventi a favore del clttadlnl residentl.

Artlcoio 4 Accesso al servlzlo

1. L’accesso ci servizlo dl trasporto sociale
awiene a seguito di vaiutazlone effettuato do
parte deN’Oqulpe che ha In carico lutente, Sono
soggefte a vaiutazioni per laccesso a! servizio
segnalazioni de parte del seMzl specialistici abe
honno in cadco I’utente con un progeffo
definito.

2, L’ammlssione at serAzlo dl trasporto societe dO
dirltto ad essere coltocoti neli’eienco degli
aventi titolo e comporto i’accettazlone
ntegrale deile norme contenute net presente
regolomenta.

- ,i /1
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3. La presci ri cauico viene effettuata In base
agli strumenfi dl valutazione $ di
approfondimento tecnico propri del servizio
sociale.

4. NelIa valutazione si dovrà tenere corito del
verbcie 0 certlficazione dlnvalldtta della
persona per cul ô proposto Ii seMzlo. eventuall
cerifficazioni medico—specialisllche Qnciusa Ia
dlagnosi funzioncle per alunni non riconosciuti
invauidI cMii) $ ogni dIre informazione utile
cll’orgcnizzczione tecnica del servizio,

5. Nel rispetto dells prioritO dl accesso ci servizlo,
cosi come definite nel precedents arlicolo 2. Ia
vcilutaziorie Indicata nel paragrafi precedent!
deve essere integrate con I seguenti elementi:

re dlrettrici, orad $ modaulto orgonlnative
ci fine dl vOdficare Ia compcztibllita dcl
nuovl accessi con I servlzi glO atfivati;

- Ia valutazione delia preseriza o meno di
urn rete famillare con competenze e
risorse odeguate.

6. In presenza dl sltuazlonl con pad requlslti dl
prtoritã di accesso cI servlzlo verrà prtvileglato
I’utente In possesso delia certificazione ISEE dl
volore inferiors.

7. Qualora Is risorse umane e/o finanzlade a
dlsposlzione deii’Amrninlstrazione Comunale
non steno sufficient! a for fronts a tutte le
necesslta , 51 procederO ella cosfituzlone di una
Isle d’attesa. SI procederà ella scorrimento di
tale lista a seguito dl cessazione del servlzlo per
uno o piü utenti in corlco, di rimodulazione di
Interventi In essere. oppure neil’lpotesl dl
economle di spesa e/o aumento deile risorse
finariziarte disponiblll.

Artlcolo 5 None dl comportomento a
responsobllità

1, GIl operatori addetli al servizic di trasporto
saciale, sia comunali che non. sono teriuti a
rispettare le dlsposizioni Imparlite dcl settore
sei-vizl ella persona al fine dl garantire Ic
precisiorie e puntualitô del servizio nonchO a
sicurezzo eli diritto alla riservateuc degli utenti.

2. GA utenti ed I lore familiari sane tenuti a
rispettore gil orart previsli per H trosporto, nonché
a comunicare tempesilvamente ci competente
ufficlo e/o. in caso dl offldarnento a terzi, al
responsabili del servizi esterni, ogni vorlazione
che si rendesse necessora per event! irnprevlsti

1
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3. Per II trasporto erogoto a fovore dl utentl

minorenni a aduiti sottoposli a misure di
protezione giuridico. nella domanda dl accesso
al servizlo. dovrã essere Indlcato do porte dl chi
o tltolare della rappresentanza legale. II
nominalIvo elo nomlnotM dl persone dl
riferimento che slano autorlnati ad accogliere
i’utente stesso al rlentto a dornlcillo.

4. Nell’lpotesl In cul sI effettul II trasporto dl utenti
che necessifino della presenza di
accompagnatorl persoriali sf0 cliii ousill dl
supporto necessart. per maiM dl sicurezza 4
proprla s/a del personals del servlzlo, i’utente
stesso a I propri famlllcirl/referenti dovranno
provvedere nel mertto. senza oneil a carico -;
delI’Arnmlnlstrazione comunale. Sç ,,

Mtcoio 6 Tcirffte e modcilltã dl conifibuzione

1. II servlzio dl Irosporto 0 soggefto a
comportecipazione aila spesa a ccirlco
dell’utente nelle modalità definite ed
agglornate delia Glunta Comunale sulla base
dell’appllcazone dell’lndlcatore della situazione
econorrdca equlvalente. La Glunta in
parilcolare definlra II valore ISEE ci dl sotto del
queue Ia comparteclpcizione non 0 dovuta e
dovra prevedere Ia tariffa personollzzata In
propoiziane dlrefto cll’iSEE del richledente.

2. Neile Ipotesl In cul II servizlo di trasporto sIc do
conslderarsl strumentale ed accessorlo rlspefto
ad un’oItra prestazione agevolata dl natura
socio sanitcida dl carattere resldenziale a semi
resldenziole, si appilcano Is specifiche
disposizionl vigenil relatlvamente dIe modallta
dl definizione della comporteclpazlone al Costa
del servizic

3. II servlzio 0 gratulto. ci sensl delI’art. 28 delta
legge 118/1971, per gIl alunni non
autosufficlentll frequeritantl Ia scuola
deIl’obbligo.

Artlcolo 7 Sospenslone a Interruzlone del servlzlo

1. Ii servlzio di trasporto sociale puO essere
sospeso per Ie seguenil molivazionl:

- Ia temporanea IndisponibliltO del veicoll;
- in presenza dl condizioni cilmatiche

ovverse ed In generale per condizionl di
viabibtO che non offrano sufficienti
goranzle dl slcurerza e dl incolumltO per
gil utentl e gil autistl;

- eventucil sciopert del personale
dip derite del comune e/o del

-



soggetto gestore del servlzio, fatta salvo
Ia garcinzia del lIveili essenziail;

- rnanccnza dl volontarl delle
organluazioni IndIcate al precedente
articolo I
per varlazioril dl orarlo di erogazione non
dovute ad eslgenze del comune (quail
ad eserripla apertura sb chiusura
antIcipate e/o posticipata delle strutture
scolasliche e non) che non consentano
dl rlorganluare ed erogare prontomente
II seMzlo;

- per tulle Is altre cause dl forza
mcgglore.

2. GIl utentl o loro famillari che intendono
sospendere temporcineamente l’usuftulzlone del
seMzio dovranno comunicarlo ci seltore servW
ella persona con almeno 24 ore di anticlpo
rl5petto al glorno é orcilo dl erogazione previsto.
In caso dl mcnccrto preavvtso dl sospen5lone SI
darO cornunque luogo oll’opplicazione del
regime tarliforlo previsto per lutente In
questions.

3. II servlzlo potrO essere sospeso anche
nelllpotesl In cul Putente violl le norms del
presente regolamento, non rispetti gil orart
prevlstt per II servizla o non comunichl
ripetutamente Ia propria assenzc con ii
preawiso Indicato In precedenza. in caso dl
particciare gravitO potrO altresT essere lnterrofto,

4. Solo neli’lpotesl di sospensione del ser’.Azio per
motlvazionl imputablil a!l’Arnmlnlstrozione
Comunale non verrO appilcata Ia tartifo in
vigore.

5. Si potrO dar corso alla sospenslone e
successlvamente ail’interruzione del servizia
anche nel case di rltardatl pagamenli, prevla
comunlcazione scritta agil inademplenfi nella
quaie SI definlsce II termine uitlmo per
ademplere. L’ciccesso at seMzto non potrà
essere garanfito per ii successtvo anna, in
presenza dl una morositâ superiore die due
mensilltO,

Artlcolo 8 Qualità dol servtzio trasporto e reclaml

1. II Comune dl Sesto San Giovanni valuta
annualmente Iefficlenzci e l’efficacla del servizlo
in termini dl funzlonalitO attraverso un
questionarlo dl soddlsfaztone del servizio
erogato. Le fcimlglle patrarino segnalare
eventuall reclami per scrub al settore servizi alla
persona che valuterO necessori iritervenfi

Irreftuvl do oppprtare. — -—____________

-
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Artlcolo 9 Entrata In vigore a norma finale

L Questo regolamento entra n vigore decorsi
quindici glornl dallo ripubbllcazione, come
previsto deirart, 8, comma 3 della Stoftito
comunale.

2. Sono abrogate le dlsposizioni del regolamenti
comunafl lncompatlblli con Ie noime definite do
questo regolamento.

3. Per quanto non previsto do questo
regolomento si applicano le norme vigerifi In
materla,

2.Per determinore Ic condizione dl non outosufflclenzc si oppilca

Ic tobello In ollegato 3 ci decreto del Presldente del
ConsJglo de Mhstfl n. 159 del 5 dicembve 2013.

sF0rt1fv/toi
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PRESIDENTE: Anche qul ô prevista Ia dichlorazione di voto. iniziamo con H Gruppo
Glovani Sestesl Ia Consigilera Ajoso, prego.

CONSIGLIERA AIOSA: Grazie Presidente, II nostro voto sara favorevole.Voievo fare una
precisazione per queflo che ml rlguarda, ci riguardo, lo non penso che fare scelte di
questo tlpo e votare aIl’unanimltO su deiibere di questo tipo rappresenti essere
politlcamente bray) o no, Ic penso che saremmo del poveretti se facessimo delle
scelte diverse e onestamente poco ml interessa nei momento In cul & votano deNe
cose che rlguardano le persone, tra I’altro rlguardano anche persona di cul magarl
non conosclamo realmente qual O Ia vita dl tutti I giorni, quail sono Ia scelte che sono
portati a fare, le dlfficoltO che vlvono, qulndi no) slamo tenuti. slamo chiamati a
scegilere per cose che probabllmente non slamo neanche In grado dl valutare fino In

\fondo. Quindi qualsiosi cosa emerga. qualsiasi Intervento migiloratlvo, da qualsiasi
porte vengo, se ci sono proposte. Iniziative. tutto, 10 penso che fbi abblamo ii dovera
non politico ma morale e dl uomlnl di fare delle scelte comunque positive, doe a mb
avviso possiamo pci dlscutere su come vengono erogati I servizi, in che modautà, sufle
fasce SE, su tutto quello che volete, ma su queue che O II contenuto umano secondo
me non esiste Ia discussione politlca. eslste Ia discusslone dl uomini che sono chiamati
In questo momento a decidere, grazie.

PRES1DENTE: Grazie Consigliera Alosa, Federozione delia Slnlstra, Conslgilere Foggetta.

CONSIGLIERE FOGGEIFA: Grazie, lb nostro veto e favorevole,

PRESIDENTE: Sinistra Ecologia LibertO, Consigllere Nossa.

CONSIGLIERE NOSSA: Grazie. nol saremmo favorevoll, sicuramente questa ê una scelta
che favorisce l’offerta magari anche a fronte dl nuovi bisognl a dl nuove emergenze
socball o come dl affrontare diversamente olcuni impeilenti sociali che non sono state
coperte plü come erano coperte una volta dallo micro regIons o dallo stato, è vero,
perO II fatto dl mettere del soldi In copltolo di blianclo verso questi settori piuttosto che
in altri, questa ê una scelta assolutomente povtica, consentitemeio, grozie.

PRESIDENTE: Grazie Conslgliere Nossa. Gruppo Movlmento 5 SteIle, Conslgliero Franciosl.

CONSIGLIERA FRANCIOSI: Grazie Presidents, volevo dire che condlvldiamo a scelta
politico di questa Amministrazione rlspetto a queste due delibere, quindi votlamo a
fovore, grazie.
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PRES1DEN1E: Grozle a Corisigllera Franclosi, Gruppo Popolo della LibertO, Consigliere Dl

Stefano,

CONSIGLIERE Di STEFANO: Grazie Presidente, Ii voto del Popoto della LlbertO sarO a

favors, grazie

PRESIDENTE: Grazie, Gruppo Verso Sesto, Consigilere De Nob

CONSIGLIERE bE NOIA: Grazis Presidents, ii nostro voto sara favorevole,

PRESIDENIE: Gruppo Sesto nab Cuore, Consigllere Coponi.

CONSIGLIERE CAPONI: Grazie Presidents, come glä antlclpato nel nostro lntervento

sicuramente i’lndirizzo politico dato su questi temi ci vede concordi, quindi anche U

nostro voto ê sicuramente favorevole.
‘/.

jDENjj Grazie Consigliere Caponi. Gruppo Partito Democratico, Consigflera

Antoniolil, prego.

CONSIGLIERA ANTONIOLLI: Grazie Presidents, II nostro voto sarO favorevole e noi

penslamo che con quests due emendamenfi questa sera sI possa favorire Ia quaNta

delia vita del ragazzi disabill, alutandoli a crescere con Is boro dlversitâ, ma con un

aiuto e rispetto per N possibfle svNuppo della boro autonomla e clando un p0’ di solilevo

oils fambgiie.Diciamo siamo moito contentl questa sera di come abbbamo anche

saputo iavorore, iavorare in Commissions, questo ne è Ia dimostrazione di tutto queflo

che siamo riusciti a fare oggi, grazie.

PRESIDENTE: Grazie aDo Consigliera Antoniofli. Quindi sottopongo a votazione Ia

proposta di deflbera indicata al punto 2 ail’ordlne del giorno: “Approvazlone del

regolamento comunale del servizlo di trasporto soclaie comprensivo di emendomenti

approvati”.

9



PRESIDENTE: Ha chiesto a parola su questa delibera una preclsazione deII’Assessore
Perego, prego

ASSESSORE PEREGO: Allora non è Ia parola su questa delibera ma rubo due secondi al
Conslgilo ovvlamente per rlbodlre I ringraziamentl che ho fatto In precedenza, a tutU I
Conslgllerl per II dibaftlto che c’è stato, al Gruppo e aVe Assoclazioni, ol Gruppo
Genitorl dl sostegno e all’Assoclazfone genltori della nostra famigIla presenti In
Commlsslone per gil stlmoll che In quasti mesl su temi cosT Importantl hanno fotto avere
a me e appunto a nol coma Ammlnlstrazlone comuriale, pol un ringrazlamento agli
ufficl e al dottor Molgora per aver coliaborato con me nella stesura dl questi
regolamentl, grazle.

)
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11t CrrrA Dl SESTO SAN GIOVANNI

MLO.kCLIA DOPO AL VALOR MILITARE

IL CON$IGLIO COMUNALE

Vista I’allegata praposta deliberative;

Udita Ic relazione della ConslgNera Pietra, e Ia dlscusslone che ne è segulta. In relazione a:Approvazlone del Regolamento Comunale del Servizlo di trasporto socicle,

Visil I porerl aflegati cilia stessa;

Con 17 votl fovorevoli, espressi con votozione palese, mediante sistema di votazione eieftronlco,dali 7 presentt e votanil;

DELIBERA

1- dl approvore raliegata proposta deliberativa comprensiva dl emendamenti approvati, adoggetto:
Approvazione del Regolamento Comunale del Servizlo dl trasporto soclale,



APPROVPZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE DEL SERVIZIO Di TRASPORTO SOCIALE

IL CONSIGUO COMUNALE

Premesso che:

— do dlversl onni II Seftare Servlzi ella persona del Comune erogo II servizlo dl trosporto soclalerlspondendo ad esIgenze e bisogni dlfferenzlctl espressi dcl c[ttadinl del terrltorlo;
— PAssessorato alle Poiltiche Soclali a Sanitarle intende procedere ailo discipilna regolamentaredel sèMzio, ci fine dl Indivlduare le modalltà orgcnizzative, le tlpologie e prioritO dl Interventoed I criterl generall della comparteclpozlone degil utenti, nel rispetto degli obblighi normaiMvigenti in materla:

Richiemata Ia legge reglonale 12 marzo 2008 n. 3 “Governo della rete degN interventl e del servizialla persona In ambito socicie e soclosanitarl&, nelic quale si ribedisce I’attilbuzione ci comunidella titoloritO deile funzlonl amministralive concerneriti gil intervenli soclall svoLti a Ilvallo locale a Iacompetenza nello determlnazione del criterl prioritarl di accesso alla rete delle unitâ d’offertasoclale,
/

Considerato che II settore seMzl ella persona ha elaboroto una proposta dl nuovo regolamentoche va a discipllnare in particolare: desilnateri e le modailtà dl accesso al servlzio con relativeprlorltà, le formula orgonizzatlve, le tlpologie dl servlzio, II funzionamento e Ia relatlvacomparteclpozione economlca:

Valutato che Ia proposta rispondente agli obiettivi ad cUe azioni che questo ente intendeperseguire In campo soclale:

Richiamato Part, 42, comma 2, left, a), e) ed 0 del d. Igs. 267/2000 Testo Unico degli Enti Locali,

Rltenuto dl procedere dll’approvazione del nuovo regolamento, atlegato quale parte integrante esostcnzicle della presente deNberozione.

DELIBERA

1. Dl approvare II ‘RegoIcmento del servlzio dl trasporto soclale” allegato quaie porteIntegrante a sostanziaie, dando otto che lo stesso consta dl n. 9 arllcoll.

2. DI dare otto che Ii regolcimento entrerà In vigore decorsl qulndlcl glornl dellarlpubbNcczione, come previsto dellart, 8, comma 3 della Statuto comunale.

3. Dl disporre labrogazlone deile narme del “Regolamento tariffarlo degll interventi ellapersona”, approvato con dellberazlone dl Conslgllo Qomunale n. 44 del 10.7.2003, relativeci servizi di trasporto soclale, in particolare Ia tabello n. 9.
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Articolo 1 Descrizlone del servizlo

1. Ii presents regolomento definisce le modalitO dl presa in ccirico del citfadini per laccesso ci

servlzio di trosporto socicie erogato dcii Comune di Sesto San Giovanni.

2. ii servizio dl trasporto socicle rientra ftc gil interventi di nature socio-assistenziaie promossi al

fine di favorire U benessere e l’integrazlone socicie del citfadini, consentendo ails persone disabiil

o in situazioni dl partlcolari necessitO - che non sono in grado di utiUzzare I mezzl pubbilci s/c dl

muoversi in autonomia anche per Ia presenza dl barriere architettoniche - dl raggiungere

strulture a corattere sociale/educativo/formativo, centrl di cura e dl riobilitazlone o iuoghi di

lavoro,

3. Ne! rlspetto degli obblighi normativi vigenti e deile norme del presents regolomento, loccesso

ci seMzio è soggetto ella volutazione positive condoffa dai settore servizi aila persona, suila

base:

A della valutazione della funzlondlltä e obletlM deHIntervenfo In una logica dl preso in

carico progettuale compiessiva;
A delle dlrettrici, orad e modalitO orgonizzafive;
A delia vaiutazione della presenza a meno dl una rete famlilare con competenze e risorse

odeguate.

Articolo 2 Orgonlzzozione e flpologlo del servlzio

‘I. ii servizio di trasporto socioie viene erogato con lutilizzo di veicofl dotatl di speclfica ed

odegucta attrezzatura sb modifica strutfurcie anche per U trasporto di persone disobili.

Laddove non 4 siano particolarl bisogni puO essere erogato anche attraverso veicoli senza

adattcimenti tecnico/strutturaU.

2. Ii Comune di Sesto San Giovanni è responsabfle della sicurezza e dell’lncolumltO del trasportati

solo ed esciuslvamente durante Ii ‘.dcggio, dci memento della saUte sull’aufomeuo a queiio

defla discesa, assumendo a proprio carico ie necessarie coperture assicuratlve previste daNa

legge.

3. Ii Servizio puO essere effeftuato:

A direltamente dal Comune di Sesto San Giovanni attraverso I propri dipendenti s/c con

volontorl;
A medionte sflpulc dl opposito contralto dappalto o di concessione del servizlo con

soggelti terzi;
A medionte convenzione da stipuiarsi con organizzazioni dl volontarlato, associazioni dl

promozione sociaie e cooperative soclail, in apphcazione delia specifica discipflno

normative prevista per questi enti privati, nonchO in ciltuozione delie disposizioni di cui

chart. 4, comma 7, del dl. 95/2012 convertlto in eggs 135/201 2.

4/9



/

4, ii ser.dzio O effeftuato nel territodo comunale ma, solo In assenza dl unofferta ofternatlvaadeguata, O possibile effeltuare Ii trasporto anche fbi territori comunali Immediatamenteconfinanti, in accordo con Ii parere deiléqulpe che effettuc Ia presa In corico.

5. ii servizlo viene erogato compafibilmente con a rlsorse umane, di mezzl e fincnzlarie adisposizione devAmministrazione Comuncie, dcl iuneclt al venerdI con un calendarlo di operturae chiusure, definito anno per onno dcl settore servizi ella persona.

6. Di segulto sono rlportate le tipologle di trasporto previste

A) trasporto speclale scolosfico per alunni disobili sino ali’adempimento deII’obbflgo scokistico

Erogati cii sensi della legge n. 118/71 e della legge regloncile 31/80 per alunni disabili secondo Hcclendarlo scolastico:

B) trasporto speclale scolostico per alunni disobUl della scuolci secondaria dl secondo grado edelie scuole di formazione protesslonale

Frogato per II fine di raggiungere le scuole non deli’obbugo presenti sul territorlo comuncle edextra comunale (net cast previsti dcl successive art. 3), secondo Ii calendarlo scolaslico;

C) trosporto collettivo per I servizi diurni per persone disablil di Sesto San Giovanni e dl altriComunl Ilmitrofi

Erogato a persone disabill dl etO superlore a 16 (sedicl) anni inseriti in servizi diurni di tipo soclalee/o socto sanitarlo, secondo U calendarlo di aftivltã delta strulture di accoglienzc.

D) trasporto continucuivo per centil di curo a dl rlobliltozione dl Sesto San Giovanni a comunilimitrofi a favore dl persone dlsabill e/o minori con particolari patologie o in possesso dl unadiagnosi funzlonale

Erogato secondo le modalitO dl presa In corlco che tengano in conslderazione I period! dl cura eriabWitazlone programmata:

F) trasporto collettivo per Ii Centro Diurno Integrato dl Sesto San Giovanni

Erogato cflle persone ultra sessantacinquenni non deambulanti per garantire Ia frequenza alCentre Dlurrio Integrato dl Sesto San Gbvonni, secondo it calendarlo dl attivitO defla strultura,

F) trosporto ci luogo di iavoro

7, Non è in alcun caso consentito Ii trasporto dl ammaictl gravi e/o per motivi dl urgenzasanitaria.

It
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Artlcolo 3 Destinatarl del servlzlo

1. I destlnateri del servizlo dl tresporto sociole sono I cittadinl resldenti nel comune dl Sesto Son

Giovanni. di segulto Indicciti secorido un ordine che determina Ia prioritO di erogozlone del

servizio stesso,
2. L’lndMduozlone dells prlodtà è resa necessarla per a scelta del servizi cul dare primariamente

risposta, pasta che is risorse umane e finanzlarle a disposizione del camune non consentono Ia

soddlsfazione di tutU I blsognl espressl dal territorlo.

A) persone con dlsobllltà Ia cul invalldità O riconosciuta pan a superiors al 67% ci sensi

deli’arficolo 3 delia Legge 5 febbralo 1992, n. 1049 s.m,i., ed In possesso dl uno del seguentl

requlsiti:

A frequentanti le scuds dellobbligo presenti sul terrltorlo di Sesto San Giovanni:

A frequentantl scuds deIi’obbllgo a speclail ubicate in comuni flmitrofi. RequisIte

fondamentale per accedere ci servizio - in corisiclenazione del fat-to che gil Istituti

scolastlcl del territorlo dispongono di spazi, attrenciture, personals st&aIe e comunole

che garantlsce I’lntegrazione scdoslica degil alunnl con disobliltO - O Ia necessitO dl

frequenza ad istitutl altamente speclalizzalt non presenti sul ternitorlo comunale. Tale

requisito va provato con certificczionl s/a documentazioni medlco/speciaiistlche ohs

ol-testino espressomente a neces&tO che l’aiunno disable frequentl un Isfituto scolastlco

specials a specializzato rlconoscluto con prowedimento del Mlnistero deil’lstruzlone,

delia ricerca e deil’unlversltâ;

A frequentantl Is scuole di formazlone professionals presenti sul territorlo di Sesto San

GIovanni a dl comunl llmitrofl. In questo ultlmo caso devono sussistere Is parflcolari

condlzionl dl scelta scolastica/formativa già Indicate al precedents punto 2;

A frequentantl I servizl diurni per persons disabili dl Sesto San Giovanni e di altrl Comuni

Ilmitrofi;

A aiunni in possesso dl una dlagnosi funzlonale certificata do un medico specialista

attestante l’lmpossibilitO ad utillzzare meni di trasporto pubblico a minori con particolarl

patoiogle, ohs devono recarsi presso I centri di cura e/a dl ntabllltazione dl Sesto San

Giovanni.

B) ultra sessantacinquennl non deambulanh in carico al servizio sedate che devono recarsi

presso U Centro Diurno integrato dl Sesto San Giovanni.

3, Sono tatte salve Is speclfiche compefenze e gil obbllghi in motenla a canico di altri enti

pubblici, come previsto della vigente normative. Con tall enti II setfore servizi ella persona si

raccorderO per Ia programmazione degtl Interventi a fovore del cittadlni resldenti.

Artlcolo 4 Accesso al servizio

1. L’occesso ci servizia di trasporto sociale cnMene a seguifo dl valutazione effettuota do porte

deilOquipe che ha In carico lutente, Sono soggeife a valutazioni per i’occesso al servizio

segnalozionl da porte del servizi speclatislici che hanno in carico l’utente con un progetto

detinito.
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2. L’cmmlsslone al servlzlo di trasporto sociale dO dhltto ad essere coliocati nell’eienco degilaventi titolo e comporta l’cccettazione integrals delle norme contenute nel presenteregolomento.

3. La presa in carico viene effeftuata In base agli strumenti di valutazione e dl epprofondimentotecnico propri del servizic sociale.

4. Neila vciutczione si dovrO tenere conto del verbale o certlficazione dinvoildItO delia personaper cut è proposto II servtzlo, eventucill certificazioni medico-speclalistiche (Inclusa a diagnosifunzlonaie per alunni non riconosciuti Invaildi clviii) e ogni altra Informozione utileaII’organiuazione tecnlca del servlzic,

- 5. Ne) rispefto dells prioritO di accesso ci seMzio, cost come definite nel precedente artlcolo Z icvclutazione Indicate ne) poragrafi precedenti deve essere Integrate con I seguentl eiementi:
A ie direttrlci, ororl e modalitO organlzzatlve ci fine di verificare a compatibilitO del nuovlaccessi con I servizi glO attivatl:
A Ia velutazione deNa presenza o meno di una rete famfliare con competenze e risorseodegucte.

6, In presenza dl sltuazloni con pan requislti dl pniorltO dl occesso ci servizio verrà prlvileglatol’utente In possesso delia cerilficazione ISEE di vaiore infeniore.

7. Qualora le risorse umane e/o finanzlarie a disposizlone dell’Ammlnlstrazione Comunale nonsloi,o sufficienti a far fronts a tufts le necessitO , si procederO ella cosfituzione dl una ilstad’cftesa. Si procederO cOo scorrlmento di tale Ista a segulto dl cessazlone del servlzio per uric oplü utenti In carico, di rimociuiazione di Interventi in essere, oppure neil’ipotesi di economle dispesa e/o aumento delie rlsorse flncnzlcrle dlspcnlblii.

Articolo 5 Norme dl comportomento e responsobllità

1. Gil opercitonl addelti aI servizlo dl trosporto sociale, sic comunoli che non, sono tenull arlspeftare le dlsposizlonl Imparfite dci seftore servlzi cite persona ci fine dl garontlre Ia preclslorie epuntuailtO dei servizlo nonchO Ia sicurezza e II dirifto cue riservatezza degN utentl.

2. Gil utenti ed I loro femlilani sono tenuti c rlspeftare gil orari previsti per II trasporfo, nonchO acomunlcare tempestlvamente ci competente ufficlo e/o, In caso cii offidomento a terzl, ciresponsobill del servizi esterni, ogni verlaziane che si rendesse necesserla per eventl Imprevistisopravvenutl.

3. Per Ii trcsporto erogato a fovore dl utenti minorennl o adulti softoposti a misure dl protezionegiunidico, nelia domanda dl accesso ci servizio. dovrO essere Indktato do parte dl chl ê titoicredella rappresentanza legole, II nominativo e/o nomlnalivi di persone di niferlmento che stenoautorizzati ad accoghere lutente stesso at rientro a domicilio.

I
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4. NelPipotesi In cut SI effettul II trasporto di utenti che necessitlno della presenza di

accompagnatod personali e/o oltil ausill dl supporto necessari, per motivi dl sicurezza propria elo

del personale del servizic, I’utente stesso a I propri famlilarl/referenti dovrcnno provvedere nel

merito, senza onerl a carico dellAmmlnlstrazlone comunale.

Articolo 6 Tariffs e modalltà dl contribuzione

1. II servizlo dl trasporto ê soggetto a compartecipazione alto speso ci carte deliutente neile

moddlltà definite ed aggiornate dallo Glunta Comunale sulla base dellappllcazione

deIi’indlcatore defla situazione economica equlvalente. La Giunto in particolare definirO U valore

ISEE al di solo del quale Ia compartecipazlone non è dovuta e dovrâ prevedere Ia tariffo

personalizzata In proporzione diretta aIlISEE del richiedente.

2. Nelle ipotesi In cut II servizic dl trcsporto sic cia considerorsl strumentale ed accessorlo rispetto

ad unaifra prestazione agevolata dl natura soclo sanitarlo dl carattere residenzlale a semi

resldenziale, si applicano le speclfiche dlsposWonl vlgentl relatlvamente dIe modalitO di

definizione della compartecipazione al costo del servizlo,

3. II servizlo ê gratuito, ci sensi deil’art. 28 delia legge 118/1971. per gil aiunni non autosufflcienw

frequentantl Ia scuola dell’obbligo.

Artlcolo 7 Sospenslone e interruzione del servizlo

1. ii servlzlo di trasporfa socioie puO essere sospeso per le seguenti motivaziani:

A Ia temporanea indlsponibilitO del veicoll;
A in presenza dl condizioni cllmatiche awerse ed In generale per condizioni dl vlabifltO che

non aifrano sufficienhi garanzie di slcurezza e dl incolumita per gil utenfl e gil autisfi;

A eventuafl scioperi del personcIe dipendenfe del comune e/o del sagge#o gestore del

servlzlo, fotto salve Ic gcranzia del livelli essenziafl;

A mancanza di volontari delle organizzazioni indicate al precedente articolo 2;

A per variazioni di orcirio dl erogazione non dovute ad eslgenze del comune (quail ad

esempia apertura e/o chiusuro anticipate e/o postlcipata delle strutture scolastiche e

non) che non consenfano di riorgonizzare ed erogare pronfamente H servizio;

A per tutte le altre cause di forza magglore.

2. GIl utentl o lore famillori che intendono sospendere temporaneamente l’usufruizlone del

servizio dovranno comunicarIo ci settore servizi ella persona con almeno 24 ore di anficipo

rispetto ci giorno e credo di erogozione previsto. In case di mancato preawiso dl sospensione si

darO cornunque luogo aliapplicazione del regime tarlffarlo previsto per lutente in questlone.

3. Il servizio patrO essere sospeso anche neilipotesi in cut lutente violi le norme del presente

regolarnento, non rispelti gil orari previsti per U servizio o non comunichi ripetufamenfe Ia propria

1 Per delerrnlnore Ia condizione di non outosuftlclenzo sI applica Ia lobelia in allegcxto 3 ci decreto del Presidente

del Conslgilo del MInisid fl 159 del 5 dlcembre 2013,
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assenza con II preavvlso indicoto in prececlenza. in caso di pcirtlcolore gravltà potrO ciltresiessere Interrotto,

4. Solo nellipotesi dl sospensione del servWo per motivozioni imputobili allAmministrozioneComunole non verrO appilcata Ia tarlffa In vigore.

• 5, SI patiO dar corso cue sospenslone e successivamente aIl’Interruzione del servizlo anche nelcaso di ritardati pagamenti, pr&a comunicazione scrittci egG Inademplenti nello quole sIdefinisce II termine ultimo per ademplere. Laccesso ci servlzlo non potrO essere garontito2 peril successive anno, In presenza dl unc morositO superlore aGe due mensllltO.

Artlcolo 8 Qualitâ del servizlo trosporto e reclami

1. Ii Comune di Sesto San Giovanni valuta onnualmente lefficieriza e iefficacla del servizIo intermini di funzlonailtO attraverso un questionarlo di soddisfazione del servizia erogoto. Le fomiguiepotrenno segnaicre eventuall reciami per Iscritto ai settore servlzi ella persona che valuterO Inecessorl interventi correttM cia apportare.

Artlcoio 9 Entrata In vigore e norma finale

1 Questo regolamento entrci In vigore decorsi quindict glorni daila ripubbilcazione, comeprevisto deulart, 8. comma 3 dello Statuto comunale,

2. Sono abrogate le disposizioni del regoicmenti comunciu Incompatibili con le norme definite daquesto regolamento,

3. Per quanto non previsto do questo regolarnento si applicano le norme vigentl In materia.

§
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IA COMMISSIONS CONSILIE4J?E• (. CrrA or SESTO SAN GIOVANNL “ AFFAPI GENEPALI ED ISI1TUZIONALJ -4 4 4 [:\CL{\ 0 URO AL ALCR
- PIANIFIC,AZIONE, CONTABILITAt ECONOMICA E

CONTROLLO DI GES11ONE’

ESTRATTO Dl VERBALE

Al termine della discusslone generale I Presldenti, nella seduta del glorno 12/06/2014delIa 1 A e 3A Commlsslone Consillare Congluntci ho nomlnato relotorl:

1)

2)

per Ia propostci della dellbera avente come oggefto: -

Approvazlone del Regolomento comunale del servlzlo dl trosporto soclale.

F
/HPçeslder9l,
/ -.F. Vavasdk G. Pletra

AL /LLSesto Sari GIovannI, 12/06/2014

I — 20099 $0510 San GIovannI (MI), Piano della Resistenza, 20— www.sestosg.netSegretefla tel. 022496 657 fax 022496366 emaIl: d,deIIarto@sesosg,rietCodice flscole 02253930156— Parilta VA 00732210968



CITTA Dl SESTO SAN GIOVANNI
MED,C3LIA DORO t VALOR MII.ITAftE

Pared espressi ci sensi deIlart. 49 d. Igs. n. 267 del 18.08.2000 sullo proposta di deliberazione
relative a:

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE DEL SERVIZIO DI TRASPORTO SOCIALE

‘
PARERE SULLA REGOLARITA TECNICA PAVOREVOLE

S

Sesto San Giovanni 22.05.2014

II Dire$7edel sett,4 SeØlizi ella persona e promozione socicle
Mao

PARERE SULLA REGOLARITA CONTABILE

I’ \
Sesto San Giovanni

/1
II Resp4nle del servizio tinanziario
Flavia 0 I



Lefto cpprovcto e sottoscriffo,

CERTIFICAIC DI PUBBUCAZIONE

SI certifica che copia della presente deilberozione viene pubbiicata aii’albo pretoño di questo

Comune dcl.. ..?... per 15 giorni consecutivi.

I’ L’’’Sesto San Giovanni

7” II Funzioflario
t ç Anna LucWAilberti
k”

RELAZIONE Di PUBBLICAZIONE

Si certifica che U presente alto è stato pubbuccto ail’Abo

pretodo on line di questo Comune con cronologico n.

dal ci

Sesto San Giovanni,

Lincaricato

Divenuta esecufiva II

ORIGINALE
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